
 

 

 



CRIMINALITA':MANGANELLI, RICORDATI CARNEFICI MA NON VITTIME  

VENEZIA  

(ANSA) - VENEZIA, 28 NOV - "Esiste un momento di smagliatura della nostra cultura democratica, che fa 

attenzione a certe persone piuttosto che ad altre". Lo ha detto in videoconferenza, intervenendo al 

"Memory day..., organizzato dal sindacato di polizia Cisp, il capo della Polizia, Antonio Manganelli, 

riferendosi al fatto che spesso vengono ricordati più i criminali che non le vittime. Manganelli ha 

appoggiato le dichiarazioni fatte nel corso della manifestazione dell'agente Mirko Schio, costretto su 

una sedia a rotelle (vittima di un conflitto a fuoco), il quale ha osservato che c'é una certa attenzione "ai 

carnefici e nessuna alle famiglie delle vittime. Nessuno - ha detto Schio - è venuto mai trovarci a casa, a 

vedere come stanno le vittime e i loro familiari. Invece vanno in carcere a verificare lo stato di chi è 

stato condannato per questi crimini". Auspicando che venga vissuta "la pietà della dignità umana uguale 

per tutti" Manganelli, rivolgendosi ai duecento familiari delle vittime presenti in sala, ha spiegato che 

"oggi scema l'attenzione di ciò che è accaduto, ma a volte non l'attenzione dei media verso gli assassini; 

ci si pone il problema di come stanno, di come vivono. E non invece dei figli che sono rimasti orfani, 

delle nostre famiglie, dei nostri caduti".(ANSA). 
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IL MEMORY DAY 
La fiaccola della memoria al Toniolo per ricordare Diciottesima edizione del «Memory Day… Per 
Ricordare», oggi tra Mestre e Venezia . A promuoverla il Coisp, Sindacato indipendente della 
Polizia di Stato, e Fervicredo, l’associazione Feriti e Vittime della criminalità e del Dovere, in 
collaborazione con il Comune di Venezia.  
L’evento, avrà il suo momento più importante nel convegno «Memoria e futuro per una Cultura 
della Legalità e della Libertà» che si terrà al teatro Toniolo a partire dalle 10. Vi parteciperanno i 
familiari delle vittime del dovere e dei caduti in servizio provenienti da tutta Italia, le 
scolaresche della provincia di Venezia, rappresentanti del mondo politico e associazionistico e 
appartenenti alle Forze dell’ordine. Il convegno sarà aperto dall’arrivo della «Fiaccola della 
Memoria» da Venezia dove alle 8.30 sarà intitolata la caserma dei Vigili del fuoco di Ca’ Foscari 
ai pompieri del Comando provinciale morti sul posto di lavoro. A portarla saranno alcuni podisti 
tedofori che attraverseranno le calli del centro storico e il ponte della Libertà fino ad arrivare al 
teatro Toniolo dove ci sarà l’accensione del braciere commemorativo.  
Dopo il saluto di Franco Maccari, segretario generale del Coisp, il sindaco di Venezia Giorgio 
Orsoni terrà la relazione introduttiva; seguirà la tavola rotonda, moderata dal direttore di Rete 
Veneta Luigi Bacialli, che vedrà tra gli altri l’intervento di Gianfranco Bettin, assessore comunale 
alle Politiche giovanili; Nicola Izzo, vice capo della Polizia; Antonio Manganelli, capo della Polizia 
(in video collegamento); Alfio Pini, capo del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e Mirko Schio, 
presidente di Fervicredo. Durante il convegno, verranno proiettati in sala i tre video vincitori del 
concorso «Punti di ricordo» a cui hanno preso parte studenti di numerose scuole. 
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